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OGGETTO: L.R.   n.   87/90   articolo 15, comma 3, lettera a. Divieto esercizio della pesca nei fiumi di 
competenza della Regione Lazio.  

 
 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE A G R I C O L T U R A  

P R O M O Z I O N E  D E L L A  F I L I E R A  E  D E L L A  C U L T U R A  D E L  C I B O  

C A C C I A  E  P E S C A  

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Politiche di Prevenzione e Conservazione della Fauna Selvatica, 
Caccia e Pesca; 

 

VISTA la Legge Statutaria dell’11 novembre 2004, n. 1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

  
VISTA la Legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni, concernente la disciplina del 
sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e le disposizioni relative alla dirigenza ed al personale; 

  

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1 e successive modificazioni, riguardante     
l’organizzazione degli Uffici e dei Servizi della Giunta regionale, ed in particolare gli articoli del Capo II 
Sezione I, che individuano le tipologie e le procedure di adozione degli atti adottati dagli organi di 
direzione politica e dai dirigenti regionali; 
 
VISTO il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33, art. 26 “Riordino della disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 
 
VISTA la L.R. 87/90 ed in particolare l’articolo 15 comma 3 lettera a, in base al quale la Regione può 
vietare l’esercizio della pesca per determinati periodi di tempo, per determinate località e per determinate 
specie, ai fini dell’incremento e della tutela del patrimonio ittico;  
 

 
CONSIDERATO che, nei mesi di settembre e ottobre 2019, verrà effettuato un ripopolamento ittico di 
trote nei fiumi della Regione Lazio, così come stabilito nel Disciplinare tecnico allegato e parte integrante 
della Determinazione n. G 9369/2019 e che, pertanto, occorre stabilire un periodo di divieto di pesca al 
fine di permettere una idonea fase di ambientamento del pesce immesso; 
 
VISTA la legge 7 aprile 2014, n. 56 “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e 
fusioni di comuni”, 
 
VISTA la Legge regionale 31 dicembre 2015 n. 17 “Legge di stabilità regionale 2016” ed in particolare 
l’art. 7 “Disposizioni attuative della legge 7 aprile 2014, n. 56 - Disposizioni sulle città metropolitane, 
sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni e successivo riordino delle funzioni e dei compiti di Roma 
Capitale, della Città metropolitana di Roma Capitale e dei comuni. Disposizioni in materia di personale” 
con la quale sono state conferite alle Regioni le funzioni amministrative non fondamentali in materia di 
caccia e pesca;  

  
VISTA la D.G.R. n. 56 del 23 febbraio 2016 con la quale è stata individuata la Direzione regionale 
“Agricoltura e sviluppo rurale, caccia e pesca” quale struttura regionale di primo livello competente ad 
esercitare le funzioni non fondamentali in materia di agricoltura, caccia e pesca previste dall’articolo 7 
della legge regionale 3A dicembre 2015, n. 17; 
 
VISTA la Deliberazione n. 211 del 04/05/2018 con la quale è stato conferito l’incarico di Direttore della 
Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca al Dr. 
Ing. Mauro Lasagna; 
 



VISTO l’Atto di Organizzazione n. G12130 del 28/09/2018, con il quale è stato conferito l’incarico di 
Dirigente dell’Area Politiche di Prevenzione e Conservazione della Fauna Selvatica e Gestione delle 
Risorse della Pesca e dell’Acquacoltura al Sig. Mario Cennerilli; 
 
CONSIDERATO, pertanto, di chiudere l’esercizio della pesca sportiva nei seguenti corsi d’acqua 
ricadenti nel territorio della Regione Lazio: 
 
Latina:  

 Fiume Amaseno: tratto compreso dal confine territoriale della provincia al ponte della provinciale 

Priverno – Roccasecca. 

Chiusura della pesca sportiva dalle ore 07.00 del giorno 10 settembre 2019 alle ore 07.00 del giorno 

15 settembre 2019; 

 
Viterbo: 

 Fosso Cenciano: tratto compreso tra la sorgente e la confluenza con il fosso Ferriere; 

 Fosso di Vionica: tratto ricadente nel comune di Castiglione in Teverina; 

 Rio Paranza: tratto ricadente nel comune di Vasanello. 

Chiusura della pesca sportiva dalle ore 07.00 del giorno 12 settembre 2019 alle ore 07.00 del giorno 

15 settembre 2019; 

 
Frosinone: 

 Fiume Liri: tratto ricadente nel comune di Sora, Isola del Liri e Monte S. G. Campano; 

 Fiume Melfa: tratto ricadente nel comune di Atina e di Picinisco; 

 Fiume Gari: tratto ricadente nel comune di Cassino e di S. Apollinare; 

 Fiume Rapido: tratto ricadente nel comune di Cassino e nel comune di S. Elia. 

Chiusura della pesca sportiva dalle ore 07.00 del giorno 17 settembre 2019 alle ore 07.00 del giorno 

22 settembre 2019; 

 
Rieti:  

 Fiume Salto; 

 Fiume Turano; 

 Fiume Velino; 

Chiusura della pesca sportiva dalle ore 07.00 del giorno 25 settembre 2019 alle ore 07.00 del giorno 

29 settembre 2019; 

 

Roma: 

 Fiume Aniene: dai confini provinciali sino a ponte Lucano (comune di Tivoli); 

 Fiume Mignone; 

 Fiume Corese. 

Chiusura della pesca sportiva dalle ore 07.00 del giorno 2 ottobre 2019 alle ore 07.00 del giorno 6 

ottobre 2019; 

 
 

DETERMINA 
 
In conformità con le premesse che si intendono integralmente richiamate, 
 

di chiudere l’esercizio della pesca sportiva nei seguenti corsi d’acqua ricadenti nel territorio della Regione 
Lazio, nei periodi di tempo sotto indicati: 
 



Latina:  

 Fiume Amaseno: tratto compreso dal confine territoriale della provincia al ponte della provinciale 

Priverno – Roccasecca. 

Chiusura della pesca sportiva dalle ore 07.00 del giorno 10 settembre 2019 alle ore 07.00 del giorno 

15 settembre 2019; 

 
Viterbo: 

 Fosso Cenciano: tratto compreso tra la sorgente e la confluenza con il fosso Ferriere; 

 Fosso di Vionica: tratto ricadente nel comune di Castiglione in Teverina; 

 Rio Paranza: tratto ricadente nel comune di Vasanello. 

Chiusura della pesca sportiva dalle ore 07.00 del giorno 12 settembre 2019 alle ore 07.00 del giorno 

15 settembre 2019; 

 
Frosinone: 

 Fiume Liri: tratto ricadente nel comune di Sora, Isola del Liri e Monte S. G. Campano; 

 Fiume Melfa: tratto ricadente nel comune di Atina e di Picinisco; 

 Fiume Gari: tratto ricadente nel comune di Cassino e di S. Apollinare; 

 Fiume Rapido: tratto ricadente nel comune di Cassino e nel comune di S. Elia. 

Chiusura della pesca sportiva dalle ore 07.00 del giorno 17 settembre 2019 alle ore 07.00 del giorno 

22 settembre 2019; 

 
Rieti:  

 Fiume Salto; 

 Fiume Turano; 

 Fiume Velino; 

Chiusura della pesca sportiva dalle ore 07.00 del giorno 25 settembre 2019 alle ore 07.00 del giorno 

29 settembre 2019; 

 

Roma: 

 Fiume Aniene: dai confini provinciali sino a ponte Lucano (comune di Tivoli); 

 Fiume Mignone; 

 Fiume Corese. 

Chiusura della pesca sportiva dalle ore 07.00 del giorno 2 ottobre 2019 alle ore 07.00 del giorno 6 

ottobre 2019. 

 
Non ricorrono le condizioni di cui all’art. 26 del Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino 
della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni”. 
 

 
 

IL DIRETTORE  
     Dott. Ing. Mauro Lasagna 


